
FAQ - Bando Associazionismo Familiare 2009

1. Quand’è la scadenza del bando? Lunedì 29 marzo 2010

2. Le Associazioni di promozione sociale e di volontariato non ancora iscritte nei  
rispettivi Albi regionali posso presentare istanze di finanziamento? A tal 
proposito, si riporta l'art.3, comma 6 dell'Avviso.

"6. Potranno altresì presentare proposte per le Linee I, III e IV, associazioni di 
promozione sociale e di volontariato che abbiano avanzato istanza di iscrizione 
nei registri regionali, in data antecedente alla pubblicazione del presente Avviso 
sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione Puglia,  e  la  cui  iscrizione  non sia  stata 
ancora perfezionata.  La concessione del finanziamento per tali organismi sarà 
subordinata all'iscrizione nei rispettivi registri regionali."

Le modalità e i requisiti per l'iscrizione ai suddetti Albi fanno riferimento a:
- Associazioni di Promozione sociale - L.R. n. 39/2007 e successivi regolamenti;
- Associazione di Volontariato - L.R. 11/1994 e successivi regolamenti.

È possibile reperire ulteriori informazione nella sezione TERZO SETTORE, dell’area 
PUGLIA SOCIALE nel sito www.regione.puglia.it, al link 
http://www.regione.puglia.it/index.php?page=prg&opz=display&id=144 

Referente  regionale  per  l’iscrizione  è  la  dott.ssa  Patrizia  Cimino, 
p.cimmino@regione.puglia.it.

3. I soggetti che non hanno i requisiti posso partecipare al progetto in qualità di partner? 
Si. Nelle apposite schede del formulario vanno indicate le modalità di coinvolgimento ed i 
ruoli dei singoli partner.

D.           ATTIVITA’ E SERVIZI DA REALIZZARE
(Indicare la strategia di intervento, articolare il progetto per singole azioni,  
correlandole agli obiettivi specifici)

I. PARTENARIATO DI PROGETTO

(Indicare in ogni scheda i soggetti partner, istituzionali e/o sociali, dell’area 
territoriale di riferimento per la realizzazione dell’intervento, specificandone il  
ruolo e la contribuzione all’interno del progetto. Tutte le celle delle schede 
devono essere complete. Duplicare le schede per tutti i partner coinvolti. )

Nello specifico, non sono previsti rimborsi per le spese sostenute dai partners del 
progetto.

http://www.regione.puglia.it/
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4. Sono  ammessi  quali  soggetti  proponenti  per  la  Linea  III  “INFORMATION  
TECHNOLOGY  PER  L’INCLUSIONE  SOCIALE”  le  Cooperative  sociali  di  tipo  A,  
regolarmente iscritte nel Registro regionale?

Le Cooperative sociali di tipo A, regolarmente iscritte nel Registro regionale sono soggetti 
ammissibili.  Si  riportano  per  la  Linea  III  “INFORMATION  TECHNOLOGY  PER 
L’INCLUSIONE SOCIALE” (vd. Avviso pag. 29) i soggetti proponenti: 

- Onlus – organizzazioni non lucrative di utilità sociale iscritte al registro di cui al 
dlgs, 460/97;

- Associazioni di promozione sociale iscritte nel Registro regionale previsto dalla L.r. 
39/2007;

- Associazioni iscritte nel Registro regionale del Volontariato di cui alla LR 11/1994;
- Fondazioni o enti morali riconosciuti dalla Regione;
- Cooperative sociali iscritte nell’albo regionale.

Gli stessi devono avere sede operativa in Puglia.

5. Le Associazioni di Promozione sociale e di Volontariato iscritte presso i registri di regioni  
diverse da quelli della Puglia, posso presentare istanze di finanziamento?

La  concessione  del  finanziamento  per  tali  organismi  è  subordinata  all'iscrizione  nei 
rispettivi registri regionali. In tal caso, gli enti proponenti che non hanno la sede legale 
sul  territorio  regionale  della  Puglia  devono  comprovare  con  idonea  documentazione 
l’effettivo utilizzo della sede operativa. A tal proposito, si veda l'art.3 dell’Avviso pag. 
3028-3030.

6. E' consentita la presentazione di più progetti per ogni soggetto proponente?
Con  riferimento  al  quesito,  l’Avviso  Pubblico  “Azioni  di  Sistema  a  favore 
dell’associazionismo familiare – anno 2009” pubblicato sul BURP n. 18 del 28-01-2010 non 
riporta alcuna restrizione in merito.

7.  E'  consentita  l’ammissibilità  delle  spese  di  attività  formativa  propedeutica  alla  
realizzazione dell’intervento?

L’Avviso Pubblico “Azioni di Sistema a favore dell’associazionismo familiare – anno 2009” 
pubblicato sul BURP n. 18 del 28-01-2010 riporta all’art. 6 comma 4 che sono escluse dal 
finanziamento le spese inerenti attività di formazione.

Sono  ammesse,  ad  esempio,  le  attività  di  preparazione  comprese  quelle  di  specialisti 
preposti all’organizzazione del gruppo di lavoro e al trasferimento delle informazioni sulla 
modalità di realizzazione dell’intervento.

8.  Sono ammessi apporti specialistici da parete di altri enti/organismi?

L’Avviso Pubblico “Azioni di Sistema a favore dell’associazionismo familiare – anno 2009” 
pubblicato  sul  BURP  n.  18  del  28-01-2010,  all’art.  3  comma  8  riporta  che  “I  soggetti 
proponenti  potranno  indicare  in  sede  di  predisposizione  delle  candidature  eventuali 
partner istituzionali e sociali il cui apporto, nell’ambito delle proprie funzioni tipiche, sia 
rilevante per la realizzazione del progetto presentato”.



Si precisa, comunque, che le attività che i partner sono invitati a svolgere dovranno essere 
conformi alle attività ammesse dall’avviso e alle modalità di rendicontazione delle spese 
previste dalle apposite linee guida redatte dall’ente finanziatore.

9. Si possono presentare interventi che prevedano altre forme di consumo critico e solidale non  
elencati  all’art.  1  comma  2  dell’Avviso  Pubblico  “Azioni  di  Sistema  a  favore  
dell’associazionismo familiare – anno 2009” pubblicato sul BURP n. 18 del 28-01-2010?

Si, l’avviso riporta un elenco esemplificativo e non esaustivo.

10.  Cosa si intende per “associazioni di cui alle precedenti lettere a) e b) del comma 1” di cui  
all’art. 3 comma 3?

Per  mero errore  materiale,  i  soggetti  proponenti  previsti  dal  comma 1 dell’art.  3  non 
riportano un elencazione per ordine alfanumerico ma per punti. 

Ciò premesso, si deve fare riferimento ai primi due punti dell’elenco riportato al comma 1 
del sopra citato articolo. 

11. Che cosa si intende all’art. 11 comma 5 per “ La proposta progettuale non dovrà superare 15  
pagine e gli  eventuali  allegati  descrittivi  complessivamente non potranno superare le 20  
pagine”?

La proposta progettuale  – e,  quindi,  il  formulario -,  come da allegato all’Avviso,  non 
potrà superare le 15 pagine. 

Per allegati – le cui pagine non potranno superare le 20 pagine – si intende qualsiasi altro 
documento  facoltativo  che  si  intende  allegare  come  approfondimento  descrittivo  del 
progetto. Non rientrano nella fattispecie, quindi, i documenti da presentare di cui all’art. 
10.

12. Da allegare alla domanda di contributo è prevista una autocertificazione della tipologia e  
quantificazione  dell’investimento  pubblico  già  in  corso  nell’Ambito  individuato  per  lo  
Studio di Fattibilità. A quale investimento pubblico occorre fare riferimento?

Per  investimenti  pubblici  si  intende  ogni  investimento  materiale  ed  immateriale 
riconducibile alla pianificazione dei tempi e degli spazi nell’ambito di riferimento.

13.  E' consentita la presentazione di più progetti per ogni soggetto proponente?

Con  riferimento  al  quesito,  l’Avviso  Pubblico  “Azioni  di  Sistema  a  favore 
dell’associazionismo familiare – anno 2009” pubblicato sul BURP n.  18 del  28-01-2010 
riporta all’art. 3 comma 10 “Ogni ente proponente potrà presentare massimo n. 2 distinte 
istanze di finanziamento su due diverse province”. 

Quindi, ogni ente proponente potrà presentare massimo n. 2 istanze, ognuna delle quali 
dovrà prevedere azioni progettuali ricadenti su due diverse province.




